ESAME DI STATO DI ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE DI DOTTORE AGRONOMO E FORESTALE
L'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di dottore agronomo e di dottore forestale è destinato all'accertamento della capacità d'uso del sapere tecnico professionale e dell'attitudine all'esercizio della professione con particolare riguardo alle norme che regolano l'esercizio dell'attività professionale. 

Le commissioni sono composte da un presidente designato dalla Federazione regionale degli Ordini, da quattro liberi professionisti iscritti all'Albo professionale da almeno dieci anni designati dalla Federazione e da una terna di professori ordinari o associati alla Facoltà di Agraria designata dal Rettore. Il Presidente ed i quattro liberi professionisti partecipano all'esame di tutti i candidati, mentre i professori universitari solo a quello dei candidati del corso di laurea nel quale insegnano.

Negli albi professionali vengono istituite, in corrispondenza al diverso livello del titolo di accesso, le seguenti due sezioni:

a) sezione A, cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea quinquennale vecchio ordinamento, laurea specialistica, laurea magistrale;

b) sezione B, cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea.

Vecchio Ordinamento - Laurea quinquennale 

Gli esami di Stato per l'esercizio della professione di dottore agronomo e dottore forestale si articolano in due prove scritte ed una prova orale.

Le prove scritte consistono nello svolgimento di due temi a carattere spiccatamente professionale a scelta del candidato tra almeno due proposti per ciascuna prova e per ciascuna laurea dalla commissione. Lo svolgimento delle prove avviene in due giorni consecutivi: il primo tema e' dedicato allo sviluppo di aspetti tecnici; il secondo ad analisi economico estimative e ad eventuali risvolti giuridici stabiliti e dettati dalla commissione. Il tempo da dedicare allo svolgimento di ciascuno dei due elaborati e' di otto ore consecutive.

La prova orale consiste in un colloquio su argomenti professionali specifici relativi prevalentemente alla laurea posseduta dal candidato, tendente ad accertare la capacità d'uso del sapere tecnico professionale nonché l'attitudine all'esercizio della professione. Nel corso del colloquio deve inoltre essere accertata la conoscenza delle norme che regolano l'esercizio dell'attività professionale.

La prova orale si svolge dinanzi a tutta la commissione ed ha una durata minima di trenta minuti. L'ammissione alla prova orale si ottiene avendo superato ciascuna delle prove scritte con un voto non inferiore a sei decimi. La prova orale si considera superata quando la sua valutazione e' non inferiore a sei decimi.

Al termine dei lavori la commissione riassume i risultati raggiunti da ogni candidato in ogni prova ed esprime il voto complessivo. Gli elenchi degli abilitati sono divisi per laurea posseduta.

Nuovo Ordinamento - Laurea triennale, specialistica e magistrale

Salvo disposizioni speciali, l'esame di Stato è articolato in due prove scritte, una prova pratica e una orale.

Esami di Stato per l'iscrizione nella sezione A e relativa prova.

L'esame di Stato è articolato in due prove scritte, una prova pratica e una orale. Le prove di esame di Stato per l'accesso alla sezione A vertono sugli stessi argomenti previsti per l'accesso alla sezione B, prevedendo una maggiore complessità correlata alla più elevata competenza professionale. 

La prima prova scritta, della durata di otto ore, concerne:

a) per l’indirizzo progettuale, pianificazione rurale, paesaggistico, la trattazione degli aspetti legati alla pianificazione territoriale o alla materia delle costruzioni, della meccanica e meccanizzazione, dell’idraulica, della gestione del territorio ovvero degli aspetti legati alla progettazione e gestione del paesaggio, alla sua evoluzione, alle sue applicazioni nel settore del verde urbano pubblico e privato, sportivo;

b) per l’indirizzo forestale, naturalistico, agro-ambientale e di difesa del suolo, la trattazione degli aspetti legati alla gestione delle risorse forestali, alla pianificazione e progettazione forestale, alla cura, gestione e programmazione dei territori montani, agli interventi di difesa del suolo, alla

gestione e tutela delle risorse naturali ed ambientali;

c) per l’indirizzo bio-tecnologico ed agro-industriale, la trattazione degli aspetti, anche biotecnologici, legati alle trasformazioni dei prodotti agricoli nonché a quelli alimentari, alle certificazioni di qualità, ai criteri di rintracciabilità, di etichettatura e commercializzazione dei prodotti dell’industria alimentare e delle bevande;

d) per l’indirizzo produzioni vegetali e fitoiatrico, la trattazione degli aspetti legati alle coltivazioni erbacee e arboree, all’utilizzazione delle corrette pratiche agronomiche, alle produzioni biologiche e integrate e relative tecniche fitoiatriche, all’uso e distribuzioni dei prodotti fitoiatrici, all’impiego delle biotecnologie nell’ambito agricolo ed ambientale.

La seconda prova scritta, della durata di otto ore, consiste nella trattazione di aspetti scientifici, tecnici ed economico-estimativi relativi ad una o più delle competenze professionali di cui all.articolo 2 della legge 7 gennaio 1976, n. 3, e successive modifiche.

La prova pratica, della durata di otto ore, ha ad oggetto la realizzazione di elaborati tecnici applicativi relativi a strutture complesse di tipo aziendale, territoriale o laboratoristico, corredati da una relazione tecnico economica in cui siano evidenziati i principi teorici che hanno orientato le scelte del candidato.
La prova orale mira ad accertare la conoscenza della disciplina e della deontologia professionale,nonché delle materie oggetto delle prove scritte.

Esami di Stato per l'iscrizione nella sezione B e relativa prova.

L'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove: 

a) una prima prova scritta, della durata di otto ore, concernente le tecnologie nei settori delle produzioni vegetali, produzioni animali, gestione silvocolturale, trasformazioni agroalimentari e biotecnologie agrarie; 

b) una seconda prova scritta, della durata di otto ore, concerne la trattazione tecnica, economica estimativa di una o più attività oggetto di competenza professionale specifica del settore.
c) una prova pratica articolata: 

1) per il settore agronomo e forestale - indirizzo agronomico, in un elaborato di pianificazione territoriale ambientale ovvero in un progetto di un'opera semplice di edilizia rurale corredati da analisi economico estimative ed eseguiti con «Computer Aided Design» (CAD); analisi e certificazione di qualità dei prodotti agroalimentari; 

2) per il settore agronomo e forestale - indirizzo forestale, in un progetto di massima dell'impianto o recupero di bosco con le opere edilizie necessarie, corredato da disegni ed elaborati economico estimativi; analisi e certificazione di qualità dei prodotti agroalimentari; 

3) per il settore biotecnologico agrario in un'analisi di acidi nucleici o di proteine di organismi vegetali o animali o di prodotti derivati e nella interpretazione dei risultati anche con l'impiego dello strumento informatico; 

d) una prova orale concernente in generale la conoscenza della legge e della deontologia professionale. Inoltre: 

per il settore agronomo e forestale - indirizzo agronomico, essa verte sulla conoscenza dell'agronomia generale, delle coltivazioni erbacee ed arboree, della loro difesa dagli agenti infettivi e dai parassiti microbici, vegetali e animali, delle produzioni animali, dell'economia aziendale, dell'estimo rurale e del catasto, delle principali tecnologie delle trasformazioni alimentari, delle scienze del territorio, dell'idraulica agraria, della meccanizzazione agraria, dell'edilizia rurale, del diritto agrario e della principale legislazione nazionale ed europea relativa al settore agro-alimentare; 

per il settore agronomo e forestale - indirizzo forestale, essa verte sulla silvicoltura generale e speciale, sulla difesa degli ecosistemi forestali dai parassiti microbici, animali e vegetali, sulle tecniche dell'agricoltura montana, sull'agrosilvopastoralismo, sulla zootecnia degli animali selvatici, sull'acquacoltura montana, sull'economia e sull'estimo forestale e dendrometria, sulla tecnologia del legno e delle industrie silvane, sulle sistemazioni idraulico forestali, sulla pianificazione del territorio forestale, sulle costruzioni forestali, sulla meccanizzazione forestale e sui cantieri, sulle fonti del diritto forestale e sulle principali leggi che regolano il settore in Italia e nella Unione europea; 

per il settore biotecnologico agrario essa verte sulla conoscenza della biochimica agraria e della fisiologia delle piante coltivate, delle principali caratteristiche delle molecole informazionali, della agronomia generale, delle coltivazioni erbacee e arboree, della zootecnica generale, della difesa delle piante da patogeni vegetali e animali, delle principali trasformazioni agroalimentari, dell'economia aziendale e della legislazione nazionale ed europea relativa al settore biotecnologico agrario. 
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